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La seduta di ieri sera del consiglio comunale 

Continua il dibattito sugli 
insediamenti universitari 

I problemi più importanti - Approvata una significativa delibera sul problema degli 
stabili, pericolanti — Delegazione di lavoratori della medicina scolastica da Adinolf i 

1 1 • ' • ' . . • • • • • : < . . i 

Nella seduta di ieri del 
consiglio comunale è conti
nuato il dibattito sul proble
ma degli insediamenti uni
versitari. La discussione è sta
ta aperta due sedute fa, da 
una relazione dell'assessore 
Di Donato, che ha risposto 
ad una interrogazione dei 
consiglieri Galasso, Morroy e 
D'Angelo. 

Al centro del dibattito ci 
6ono il problema del trasfe
rimento della facoltà di far
macia sulla collina del Carnai-
doli e quello della ristruttura
zione del secondo Policlinico, 
necessaria per la stipulazione 
della convenzione con la Re
gione. 
• Il primo a prendere la pa
rola — ha parlato per circa 
un'ora e mezza — è stato il 

repubblicano Galasso. La sua 
posizione, in sostanza, è que
sta: è giusto che si allarghi
no gli spazi biologici nella fa
coltà di medicina, ma non è 
altrettanto giusto che ciò av
venga a danno di altri isti
tuti. Il problema della facol
tà di farmacia va dunque ri
solto. ma deve essere com
piuto uno sfor/.o per trova
re una soluzione più ade
guata. 

Per Galasso, infatti, il tra
sferimento al secondo Poli
clinico potrebbe costituire 
l'avamposto e il preannuncio 
di altri massicci insediamen
ti che potrebbero «aggredi
re » anche quegli ettari di ter
ra ancora scoperti sulla col
lina dei Camaldoli. 

La piccola facoltà di far-

OSPEDALE DI NOLA -Dal la Regione 

Sciolto il consiglio 
di amministrazione 

Una delegazione di dipendenti dell'ospedale civile di zona 
di Nola — composta da svariate decine di persone e accompa
gnate dal consigliere regionale del PCI compagno ' Aniello 
Correrà — si è recata ieri sera alla Regione per chiedere lo 
scioglimento del consigli di amministrazione dell'ente dal 
quale dipendono. I dipendenti avevano anche per questo, pro
clamato uno sciopero di 48 ore. Dopo essere stati ricevuti 
dal presidente della giunta, Gaspare Russo e dall'assessore 
alla sanità, Silvio Pavia, i dipendenti hanno atteso che la 
giunta deliberasse in merito a quanto richiesto. Alle 22, il pre
sidente della giunta, Russo, e l'assessore alla sanità, Pavia, 
sono usciti dalla riunione della qiunta per informare il com
pagno Correrà e I dipendenti del « Santa Maria della Pietà » 
che era stato deliberato lo scioglimento del consiglio di am
ministrazione. . . . , 

macia, dunque, non deve fare 
da « cavallo di Troia ». 

Fin da oggi, ha continua
to, sarebbe necessario parla
re non di facoltà, ma di di
partimenti e affrontare quin
di in questa ottica, anche i 
problemi degli insediamenti. 

Anche sulla questione di 
Monte S. Angelo Galasso è 
stato estremamente preciso: 
ae c'è un'alternativa a questa 
scelta — ha detto — bisogna 
sostenerla a chiare lettere. Si 
è parlato di insediamenti nel 
centro direzionale. Se que
sta alternativa c'è io posso 
dire fin da ora — ha con
cluso — che il Pil i è d'ac
cordo. In caso contrario riba
diamo il nostro «si» all'in
sediamento di Puorigrotta. 

Nel corso dei lavori II con
siglio comunale ha approvato 
una significativa delibera sul 
problema degli stabili perico
lanti. Il provvedimento ri-

. guarda l'affidamento, urgen
te, di lavori da eseguirsi in 
danno di privati per motivi 
di pubblico incolumità, e la 
demolizione, in danno del re
sponsabili, di stabili costruiti 
abusivamente in violazione 
delle norme urbanistiche. 

In apertura della seduta il 
consigliere Galasso e i com
pagni Buccico e Vaìenzi han
no ricordato la figura di Vin
cenzo Dattilo, che fu giorna
lista e consigliere comunale 
repubblicano. Una delegazio
ne di lavoratori della medici
na scolastica, infine, è stata 
ricevuta dall'assessore Adinol
fi e da rappresentanti dei va
ri partiti politici. 

Nel prosieguo del dibatt'.to 
altri consiglieri hanno preso 
la parola. La seduta mentre 
scriviamo è ancora in corso. 

Consorzio 
. del porto: 

per la « Marconi » 
intervenga 
il ministro 

L'assemblea del consorzio 
autonomo del porto di Na
poli, riunita ieri ha appro
vato un ordine del gio»no 
proposto dai rappresentanti 
della FULPCGIL, sulli vi
cenda della nave « Marconi ». 

L'assemblea — dice l'ordi
ne del giorno — è venuta a 
conoscenza della decisione 
assunta dalla Flnmare di af
fidare ad altra Impresa l la
vori alla nave « Marconi » 
che deve essere trasformata 
da nave passeggeri In nave 
per crociera e che preceden
temente erano stati assegnati 
alla SEBN di Napoli. 

Considerate le drammati
che conseguenze che tale de
cisione se confermata assu
me nei confronti del Mezzo
giorno e in particolare di Na
poli per l'attuale situazione 
di acuta disoccupazione, in
vita il ministro della Marina 
Mercantile ad intervenire con 
la massima urgenza nei con
fronti della Finmare per far 
rivedere la contestata deci
sione e ristabilire gli Impe
gni di procedere alla ristrut
turazione della «Marconi» a 
Napoli e ciò per evitare un 
ulteriore aggravamento della 
crisi produttiva che da tem
po investe tutte le attività 
del porto di Napoli. 

A colloquio con il consigliere de Diego Tesorone 

«OGNI GIORNO INVENTIAMO LA LINEA 
AL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI» 

Oggi si riunisce il comita
to della DC per preparare il 
congresso che si terrà il 26 
e il 27 novembre prossimo. 
La data, è stata decisa nella 
notte di lunedi 11, nel corso 
di una tormentata riunione 
in jcui nove dorotei, decretan
do il loro «sì», hanno preso 
le distanze da Gava. In vi
sta della scadenza, congres
suale, all'interno dello scu
do crociato incominciano ad 
agitarsi le acque. Oggi stes
so pare che Gava farà l'ulti
mo tentativo per arrivare al 
congresso nelle condizioni a 
lui più favorevoli: proporrà 
la nomina di un segretario 
cittadino provvisorio fino a 
novembre (da quando è mor
to Scialpi la DC napoletana 
non ha un segretario). Ma 
troverà l'opposizione delle 
correnti di alternativa. E cosi, 
dopo tre anni, i democristia
ni potranno riunirsi un mo
mento per riflettere sulla li
nea politica 

« Già — ammette Diego 

Tesorone, consigliere comuna
le, vice segretario cittadino 
— perché una linea politica 
cittadina non esiste. Basta ve
dere l'atteggiamento del grup
po democristiano al consiglio 
comunale, che è costretto ad 
inventarsela, giorno per gior
no. dimostrando spesso si
gnificative divergenze deri
vanti dal fatto di non avere 
una "testa" ». Un gruppo con
siliare « acefalo », dunque, 
come è solito dire Tesoro
ne. Ma perché? Chi ha volu
to mantenere congelata que
sta situazione sin dal 74? Te
sorone non ha dubbi, la cau
sa di tutto è ancora una vol
ta « quel vecchio volpone » di 
Gava. 

« Senza una direzione citta
dina — continua — ha avu
to mano libera. L'unica sua 
preoccupazione è stata la ge
stione del potere. Ha siste
mato uomini di fiducia dap
pertutto: all'ATAN. alle 
TPN, al San Carlo, alla cen
trale del latte, e ora si sta 

dando da fare per desi
gnare il presidente del con
sorzio farmaceutico che do
vrebbe salvare la ex Mer-
rel. Tutto questo invece di 
privilegiare una politica per 
la • città »,- ' Ma no, " sta " qui 
Tunica ragione per cui Ga
va si è battuto in ogni mo
do, alleandosi ora con quel
lo ora con questo, per non 
cambiare le cose, per non por
re la « testa » sul corpo che si 
agita. « Ad un certo punto 
— continua Tesorone — è su
bentrata la paura ». Paura di 
che? « Di esser messo in mi
noranza a Napoli, di perde
re, dopo 10 anni, la direzio
ne cittadina ». Il nostro in
terlocutore è convinto che se 
si andasse ad un conteggio a 
Napoli, Gava sarebbe messo 
certamente in minoranza. A 
sostegno di tutto ciò porta 
alcuni esempi, tra cui quel
lo di Cirino Pomicino, che 
alle ultime elezioni ha avu
to circa 40 mila voti di pre
ferenza, più del doppio di 

quelli riportati da Gava. Il 
colpo di grazia, ora, glielo 
avrebbero dato i 9 dorotei che 
hanno deciso per il congres
so assieme con le correnti di 
alternativa. Secondo Tesoro
ne vCtatt&AVzebbe accettato 
questa'dtfclilanTììenza avan
zare controproposte «e cosa 
potrebbe chiedere in cam
bio? — dice. Gava non può 
far altro che accettare. Sta 
subendo, insomma ». Ecco 
perché, per il momento Teso
rone è convinto che le forze 
dell'alternativa possono spun
tarla. « Al prossimo congres
so infatti — aggiunge — ci 
confronteremo sulla necessi
tà dell'intesa a Napoli cosi 
come è stata fatta a livello 
nazionale. E Gava avrà un 
bel da fare per opporsi a que
sta scelta». «Se dal con
gresso la linea dell'intesa 
uscirà vincente — conclu
de Tesorone — le forze del
l'alternativa proporranno su
bito al Comune di Napoli 
',' la terza fase " ». 

Due persone già arrestate 

Banda di taglieggiatoli 
sgominata a Bene vento 

Avevano tentato di imporre il pagamento di una tangente di 100 mila lire al pro
prietario di un baraccone - Pugni e minacce di morte al venditore ambulante 

BENEVENTO — Importan
te operazione di polizia a Be
nevento nella nottata e la 
mattinata di ieri. Sono stati 
arrestati, infatti, due uomini 
che probabilmente apparten
gono al racket dei negozi, at
tività che negli ultimi tempi 
aveva procurato non pochi 
danni ' al • commercianti. Si 
tratta di Antonio Anzivino, 
45 anni, e di Giuseppe Buc-
clrossl. di 62 anni. 

Questi i fatti. In piazza Or
sini, in coincidenza della fe
sta cittadina, era giunto a 
Benevento un baraccone am
bulante che organizza una 
lotteria 1 cut premi sono elet
trodomestici vari. Tale lotte
ria è permessa dalla legge tan-
t'è vero che il proprietario 
del baraccone Emilio Petti
nati, era in possesso di rego
lare licenza della questura per 
esercitare 1a sua attività fino 
alla fine del mese. Domenica 
sera uno sconosciuto, poi iden
tificato nella persona dell' 
Anzivino. si avvicinava al Pet
tinati spiegandogli che a Be
nevento chi non paga una cer
ta tangente non lavora, tan
gente fissata per il Pettinati 
in lire 100 mila. Il Pettinati 
non dava molto peso alla co
sa. avendo avuto l'impressio
ne che il suo interlocutore 
fosse soltanto un fanfarone, 
e gli rispondeva con un sec
co no. 
• Lunedì notte, verso la mez
zanotte, Anzivino si avvicina
va di nuovo al baraccone e 
chiedeva di parlare con il 
proprietario. A questi diceva 
che la tangente era raddop
piata poiché non aveva paga
to subito. Nel caso fosse con
tinuato il rifiuto — minac
ciava — avrebbe sfasciato, 
con alcuni « amici » il barac
cone e tutto il contenuto. Il 
Pettinati, in un primo mo
mento tentava di rabbonire 
l'uomo ma poi, vistosi anche 
minacciato di morte, gli con
fermava 11 suo no. Anzivino 
faceva segno allora ad altre 
persone (ancora non è chiaro 
agli inquirenti se una o due 
persone) di avvicinarsi ed as
saliva l'uomo sferrandogli tra 
l'altro un forte pugno alla 
gola che impedisce ancora al 
Pettinati di parlare. L'aggre
dito riusciva però a liberarsi 
dell'assalitore e correva in di
rezione di una vettura della 
« volante » che proprio in quel 
momento passava, per puro 
caso, da quelle parti, riuscen
do a. farla fermare. 
' Ma Intanto 1 malviventi si 
erano volatilizzati. Sulla base 
di una sommaria descrizione 
dell'uomo che l'aveva minac
ciato e percosso, il commis
sario Capopalumbo, coadiuva
to dal brigadiere Iadecicco e 
da alcuni agenti, facevano 
un veloce confronto prima fo
tografico e poi personale con 
il Pettinati che riconosceva 
VAnzivino, immediatamente 
tratto in arresto. Ieri matti
na, poi, veniva catturato il 
Buccirossi, nei pressi del ba
raccone del Pettinati dove si 
era recato per tentare in qual
che modo di far ritirare la 
denuncia. SI ritiene che si 
tratti di una piccola banda 
che, con lo smacco di ieri not
te, è stata quasi completa
mente sgominata» 

Paddi (BN) 

L'ostetrica non 
ha nemmeno 

la garza: 
muore la 

partoriente 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 20 luglio 

1977. Onomastico: Elia (doma
ni: Lorenzo) 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Raffaele De Felice e Maria 
Rosaria Papa. Agli sposi gli 
auguri del compagni della ca
mera del lavoro, di Portici. 
e della redazione dell'Unità. 
FUNERALI A MARANO 
PER IL VIGILE 
DEL FUOCO PASSERO 

SI sono svolti ieri a Marano 
1 funerali di Michele Passero, 
il vigile del fuoco morto in 
seguito alle gravissime ustio
ni riportate nel corso delle 
operazioni di spegnimento di 
un grave incendio dei giorni 
scorsi a Cassino. Michele Pas
sero, ventottenne, vi aveva 
partecipato, perché di stanza 
a Prosinone. 

Ai funerali, che sono parti
ti dalla chiesa di S. Castrese 
hanno partecipato, fra gli al
tri, il prefetto di Napoli Bion
di, il Vicequestore, De Sensi. 
il sindaco di Marano, l'ispet
tore generale dei W.FF. Pier-
TO. il comandante dei vigili di 
Napoli, Fiorica. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via Ro 
ma 343; Zona Montecalvario: 
piazza Dante 71: Zona 
Ghiaia: via Carducci 21. Ri
viera di Chiaia 77, via Mer 
gellina 148; Zona Avvocata-
Musco: via Museo 45; Zona 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11; Zona S. Lorenzo-
Vicaria; staz. centrale corso 
Lucci 5, Cal.ta ponte Casano
va 30; Zona 8tatla-S.C. Are
na: via Porla 201. via Mater-
dei 72. corso Garibaldi 218; 
Zona Colli Aminai: Colli Ami
ne! 249: Zona Vom. Arenalla: 
via M. Pisciceli! 138, piazza 
Leonardo 28. via L. Giordano 
144. via Meri la ni 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80; Zona Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colonna 
21; Zona Soccavo: via Eoo-
meo 154: Zona Miano-Secon-
digliano: corso SecondiglUno 
174; Zona Bagnoli: piazza Ba
gnoli 726; Zona Ponticelli: 
viale Margherita; Zona Peg-
ftoreato: via Nuova Poggio-
reale 21; Zona Potili! pò : via 
Manzoni 215; Zona Pianura: 
vi* Provinciale 18; Mariana!-
lai Piazza Municipio, l. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E C I -
L E A ( V i a San Domenico 1 1 ) 
Domani alle Z I , 1 5 la Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti » pre
senta: La commedia del re bu l 
lone e del bul lone re . scritta e 
diretta da Luigi De Filippo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI -U ISP LA P I E T R A ( V i a La 

Pietra, 1 8 9 - Bagnoli) 
Aperto rutta la «era dalla ora 
18 «Ila 2 4 ) . 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO ( P o c a 
At tore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU 
- V I O (S . Giuseppe Vesuviano) 

Aperto tutta la s«ra dalla ora 
1 8 alta 2 4 . 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
( V i a Pett ina. 6 3 ) 
(Riposo) 

A R C I • PARLO N E R U D A • ( V i a 
Riccardi. 7 4 - Ccrcola) 
Aperto tutta la aera dalle ora 
1 8 alla ora 2 1 par il tessera
mento 1 9 7 7 

ARCI R I O N E A L T O ( I I I traversa 
Mariano Secamola) 
(Riposo) 

A R C I TORRE DEL GRECO: • C IR
COLO E L I O V I T T O R I N I > ( V i a 
Principal Mar io». 9 ) 
(Riposo) 

A R C I U ISP G I O V A N N I V E R G A 
A parto rutta •* sere dalie ore 17 
alla 2 3 per att ività culturali a. 
ricreativa a formativa dì pale
stra 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alfra 

n. 3 0 ) 
(Chiusura esriva) 

EMBASSY <Via r . Oc M a r » f T » 
lelono 3 7 7 0 4 » ) 
Fratello sole sorella luna 

M A X I M U M ( V i a Etana. 19 - Te
lefono • • 2 . 1 1 4 ) 
I 7 samurai, con Y . Shimara - A 

N O ( V i a Santa Catalina «a Stesa 
T a l . 4 1 5 . 3 7 1 ) • 
M a coma si può uccìdere un 
bambino? di Narciso Ibanez Ser-
rador 

C I N E CLUB ( V i a Orazio. 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . S 0 1 ) 
(Riposo) 

S P O I CINECLUB ( V i a M . Ruta. S 
• Vomero) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvario. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La notte del lurorc. di G.C. Scoli 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Paratali* • Claudio 
Chiusura estiva -

ACACIA ( V i a I • r amino , 1 2 • T » 
lefono 3 7 0 . « 7 1 ) 
Chiusura estiva 

A L C v u N h (V ia tooMoaco, » . Te» 
lelono 4 1 8 i M ) 
Chiusura estiva 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl. 3 3 • 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Tempi brutt i per Scotland Yard , 
con J. Miles - A 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardier i . 7 0 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Chiusura estiva 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Chiusura estiva 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tela
rono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - V e s 
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Kakkhientruppen, con Rie e Gian 
C 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Teleto
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Chiusura estiva 

F I A f ' M A ( V i a C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Operazione Overlord 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 -
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura estiva 

M E T R O P O L I I A N ( V i a Chlala • T » 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Staziono di servizio, con C Jen-
rvngs • A ( V M 1 8 ) 

O D E O N (Piazza Piedisrotta, 1 2 • 
Tel. 688.360) 
Chiusura estiva 

R O X V ( V i a l a m a - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. S9 
Tel . 4 1 S 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V J e A o f o t t o , 5 9 - t e 
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
(Chiusura estiva) 

A D R I A N O 
TeL 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l r i torno di Godzilla 

ALLE G I N E S I R E (Piazza Saa V i 
tale - Te l , 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Corvo Rosso non avrai i l mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARCOBALÈNO ( V i a C Carelli . 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Liba la jc r 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Amore , lett i e tradimenti 

A R l S T O N (V ia Mor j t ien J7 Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 

Te-

Tceo-

O l A N A ( V i a Loca Giordano 
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Chiusura estiva 

E D E N ( V i a G . Sanfeiica • 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Giornate intime di una sjiovane 
donna, con M . Prous - S 
( V M 1 8 ) 

E U R O P A ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Storia d'amore con del i t to, con 
B. Andcrsson - DR ( V M 1 8 ) 

G L O R I A A ( V i a Arenacei». 2 5 0 -
Te l . 2 9 . 1 3 . 0 9 ) 
I vizi morbosi di una governante 

G L O R I A S 
(Chiusura estiva) -

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Amore , letti e tradimenti 

P L A Z A ( V i a Keroaker. i • • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La notte dell'alta marea, con 
A . Beili - DR ( V M 1 8 ) 

R O Y A L ( V i a noma. 3 5 3 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Un sussurro nel buio, con J.P. 
Law - DR 

T I T A N U S ( C o n o Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
Te> A M E D E O ( V i a M a r t a c d . 6 3 

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
L'uomo venirlo dalle pioemia, con 
M . Yobert - G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A (San Marno© Teleto
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l marsine, con Kristeìl - DR 
( V M 1 8 ) 

A S T O K I A (Salita Tarsia Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l compromesso erotico 

ASTRA ( V i a Mezzocennono. I O » -
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Storia di vita e malavita, con 
A . Curti - DR ( V M 1 8 ) 

A-3 ( V i a Vit tor io veneto al ia
no - TeL 740 .C0 .4B) 
Casa d i piacere 

A Z A L E A ( V i e C i i a e a . 3 1 • Tofe-
tooo 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I «oemeri, con D. Sutherland 
- A 

B E L L I N I ( V i a Semai 
n. 3 4 1 . 2 2 2 1 
Chiusura estiva 

• O L I V A * ( V i e • . 
Tel . 3 4 2 . S S 2 ) 
(Chiusure estive) 

C A P I T O L ( V i a Marslc 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Che botte ragazzi 

L a i r a n d e sfida e Scotland Yard , j C A S A N O V A .«.orso Garibaldi . 3 3 0 

Tote-

con S. G r a n j t r - A 
A V I O N (Viaie Osati Astroneoti. 

Colli A n i i w Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Kakkicntruppen, con Rie e Gian 
- C 

B E R N I N I ( V i a Bernini . 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

- KakkhleRtrBppen, con Rie e Gian 
C 

C O R A L L O (Piazza G.S. Vico • Te-
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La rese del conti , con T . M l l i an 
- A 

Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Johnny Oro . con M . Diroon • A 

COLOSSEO «Gallerie UMoerto Te-
. lelono 4 1 * 3 3 4 ) 

lisa la belva dello SS. con D. 
Thorne - DR ( V M 1 8 ) 

0 O P O t > A V O « O PT 
La m a z z a del Golden Saloon 

I T A L N A P O U ( V i a Toaoo. I N . 

I l dormief iOM, con W . AHen -
• S A • t • -

L A PERLA ( V i a Net te* A i 
n. SS - TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Senza un f i lo di classe, con 
G. Segai - SA 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna dal
l 'Orto TeL 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l presagio, con G . Peck - DR 
( V M 1 8 ) 

P I E R R O T ( V i a A . C D i Mel is . 5 8 
TeL 7 3 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La strada del massacro 

P O S I L L I P O ( V i a Posililpo. 3 9 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Oggi riposo. Domani: I due eva

si d i Sina S in * , con Franchi e 
Ingrassia - C 

O U A D R i F O G L I O (V . ie Cavalleigeil 
D'Aosta. 4 1 Te l . 6 1 6 3 2 5 ) 
L'incendio di Rome 

SELIS 
4 mani per spaccare 4 piedi 
per uccidere, con Chang S;ng -
A 

T E R M E ( V i a d i PvexooD • Tese» 
r e e » 7 B . 0 1 . 7 1 0 ) 

- (Chiosar* estiva) 

V A L E N T I N O ( V i a ftajOfjbnwrto -
Tot. 7 C 7 8 3 5 B ) 
Riposo 

V I T T O R I A (Vfc> Pescacela - Tote-
forno 9 7 7 . 9 3 7 ) 
L'incredibile viaeeio verso l ' i fno-
t o , con R. Mi l land - S 

Lo affollavano centinaia di spettatori 

Ippodromo clandestino 
scoperto a S. Gennaro V. 
La struttura, costruita senza nessuna autorizza
zione, era completa di biglietteria e tribune 

I carabinieri hanno sco
perto l'altro giorno, a S. 
Giuseppe Vesuviano, un 
attrezzatissimo ippodromo 
clandestino costruito senza 
nessuna autorizzazione del
la questura. L'ippodromo 
che sorge in via Ferrovia, 
una strada fuori dall'abi
tato di S. Giuseppe Vesu
viano, era dotato di tribu
ne per gli spettatori , di bi
glietteria. di una organiz
zazione di bookmaker per 
le scommesse, di box e pra
ti per i puledri, circa una 
quindicina, che vi veni
vano allevati. 

Al momento dell'irruzio
ne dei carabinieri era in 
corso una gara di trotto, 
disputata da quindici fan

tini, suddivisi in regolari 
batterie. Vi assistevano cir
ca trecento spet ta tor i ; al
tri si apprestavano ad en
trare. 

Chi ha creato e costruito 
questa s t ru t tura è s ta ta 
una società di quat t ro cit
tadini di S. Gennaro Vesu
viano: Francesco Cerenza, 
di 45 anni . Giuseppe An
drea D'Avino, di 54. Dome
nico Iervolino. di 45, e 
Francesco Antonio Annun
ziata. di 28. 

I quattro, sembra da non 
molto tempo avevano mes
so su questo organizzatis-
simo. e pressoché comple
to. ippodromo clandestino. 
E' s ta ta loro inflitta una 
pesante contravvenzione. 

Una donna è morta l'altra 
notte a Paduli, alcune ore do
po aver dato alla luce una 
bambina, in circostanze che 
hanno dello sconcertante. La 
donna, Rosaria Minicozzi, era 
stata assistita nel corso della 
gravidanza dall'ostretica co
munale. Raffaella Amato, che, 
nei giorni scorsi, era andata 
in ferie. Avvisata dell'immi
nente parto l'ostetrica era 
rientrata per assistere la Mi
nicozzi senza però portare con 
sé alcuno strumento, nemme
no un po' di garza per tam
ponare eventuali C prevedibi
li perdite di sangue. Nata la 
bimba, è sopravvenuta una 
emorragia. Si è cercato in 
qualche modo di arrestarla, si 
è tentato di trovare nei paesi 
vicini (Paduli non ha farma
cia) una farmacia aperta ma 
non si è trovato niente e la 
donna, qualche ora dopo il 
parto, è morta. 

Non si vuole qui entrare nel 
merito della professionalità 
dell'ostetrica. Ma il caso di 
cui ci occupiamo porta alla 
ribalta la gravità della situa
zione dell'assistenza nei no
stri più piccoli centri. Non 
tutti hanno l'ostretica comu
nale, quelli che l'hanno non 
sanno come sostituirla se va 
in ferie, molti centri non han
no farmacia. 

Monocalzati (AV) 

Il padrone 
chiude la 

fabbrica di 
laterizi 

« Berardino » 

A Monocalzatl, a pochi chi
lometri di distanza da Avel
lino, la «Berardino», la più 
grossa fabbrica di laterizi 
della provincia, dopo mesi e 
mesi di crisi e di trattative, 
ha chiuso i suoi battenti, in 
questo modo, i proprietari 
della fabbrica sono venuti 
meno al rispetto dell'accor
do, preso con i sindacati qual
che mese fa. di gestire la fab
brica in modo serio per cer
care di superare la crisi. I 
padroni della fabbrica attri
buiscono, come al solito, tut
te le responsabilità della chiu
sura alla crisi che ha investi
to il settore ed alle richieste 
sempre crescenti degli ope
rai. 

« La fabbrica, invece, — di
ce Antonio Capaldo, respon
sabile provinciale della FIL-
LEA-CGIL — è sempre stata 
produttiva. 

«Quindi — continua Capal
do — questa crisi improvvisa 
così grave è da attribuire 
certamente alla crisi genera
le del settore, ma, evidente
mente, per buona parte ad 
una cattiva amministrazio
ne dell'azienda. A questo pro
posito i circa 100 lavoratori 
premono affinché la fabbri
ca venga loro affidata in ge
stione diretta, per mezzo di 
una cooperativa. 

A questo proposito il sin
dacato chiede l'intervento del
l'amministrazione provinciale 
e delle forze politiche, affin
ché si prendano seri impegni 
per una rapida soluzione del
la vertenza e per risanare 
parte del disavanzo dell'azien
da 

Si concluderà sabato con un concerto 

Festival di «Città Futura a Salerno 
Hanno aperto la manifestazione gli Inti ll l imani davanti a seimila giovani - Ricco pro
gramma di iniziative politiche e culturali - Chiuderà la « Premiata Forneria Marconi » 
Un « piano giovani per Salerno » - A colloquio col segretario provinciale della FGCI 

SALERNO — Allo stadio Ve-
stuti, a Salerno, più di 6000 
giovani in piedi sulle gradi
nate hanno salutato nei gior
ni scorsi gli Inti lllimani 
cantando «Et pueblo uni-
don al termine del concerto 
che ha aperto il 1. festival 
de « La città futura », il set
timanale della federazione 
giovanile comunista italiana. 
Abbiamo quindi assistito ad 
una grande partecipazione, 
non solo in termini numeri
ci, ma anche e soprattutto 
ideali, o Questo concerto è a 
nostro avviso una esperienza 
difficilmente dimenticabile 
— ci hanno detto alcuni gio
vani — anche per chi ha già 
ascoltato un concerto degli 
Inti lllimani ». « Questa se
ra — essi hanno detto prima 
di suonare —, con questo no
stro incontro, dimostriamo di 
saper fare degli stadi un uso 
assai diverso da quello che 
ne fa Pinochet ». 

L'affermazione dei compo
nenti del gruppo cileno, sot
tolineata da un lungo e fra-
gorso applauso, è stato solo 
il principio di un vero e 
propri dialogo che, canzone 
per canzone è venuto svilup
pandosi fra i giovani pre
senti e gli Inti lllimani, i 
quali una volta di più si so
no dimostrati capaci di sta
bilire un contatto umano, 
un legame di solidarietà for
tissimo fra due popoli, due 
tipi di cultura così lontani, 
ma anche, nello stesso tem
po con tanti tratti comuni. 

Una giornata davvero im
portante ha quindi aperto 
questo festival che durerà si
no al 23 luglio, articolandosi 
in una serie di iniziative che 
vedranno la federazione gio
vanile comunista impegnata 
con i giovani a discutere ed 
a lavorare per l'attuazione 
della legge per il preavvia
mento al lavoro dei giovani 
inoccupati in tutta la pro
vincia. Il festival vivrà gli 
ultimi giorni nel villaggio 
allestito nella villa comuna
le per concludersi poi saba
to sera allo stadio Vestuti 
con un concerto della «Pre
miata Forneria Marconi». 

In questo festival si discu
terà dei giovani e del servizio 
di leva con i senatori Pasti 
e Tolomelli, della legge per 
il preawiamento con il se
natore Di Marino, U. Mino-

le della FGCI e Paolo Nic
chia. segretario provinciale 
del PCI. Un'altra Iniziativa 
interessante è il confronto 
che avrà luogo all'interno del 
festival fra le ragazze del
la FGCI, i collettivi femmi
nisti e le organizzazioni del
le donne. Ci sarà inoltre 
una rassegna degli orienta
menti e della produzione mu
sicale dei giovani a Salerno 
stasera, uno spettacolo del 
gruppo di teatro femmini
sta romano « Le Streghe » 
sulla condizione della donna 
il 21 ed una serata jazz il 
22 lugl io. 

Il dato importante che 
emerge è che questo festival 
non vuole essere una espe
rienza fine a se stessa, una 
grossa quanto inutile fiera 
del politico » o una a festa 
di paese » ma al contrario 
nasce con la finalità di co
stituirsi come primo punto 
di riferimento per un di
scorso che mira alla aggre
gazione delle masse giovani
li di Salerno e ed un col
lettivo salto di qualità della 
cultura e della coscienza che 
i modi di far politica tradi
zionali portati fin qui avan
ti. per di più mediocremen
te e stancamente, non han
no consentito ancora. Il fe
stival de « La città futura » 

vuole garantire non solo la 
massima apertura del dibat
tito. ma anche il massimo 
della produttività del dibatti
to stesso. In altri termini la 
FGCI ritiene necessario as
sicurare alla gioventù una 
serie di sbocchi in tempi 
brevi. 

Del significato di questo 
festival abbiamo parlato con 
il compagno Fulvio Bonavita-
cola, segretario provinciale 
della FGCI, cercando, con 
lui, di approfondire l'analisi 
del'.e proposte della FGCI a 
Salerno. « Questo festival 
— ci ha detto il compagno 
Bonavitacola — è, per cosi 
dire, figlio dell'esigenza, ra
dicata ogni giorno in modo 
più forte nelle nuove gene
razioni di avere dei grandi 
e costruttivi momenti di in
contro in cui divertirsi, co
noscersi, costruire con una 
socialità nuova le basi per 
una società nuova, ma so
prattutto nasce dall'esigenza 
di discutere e di organiz
zarsi perché davvero la gio
ventù maturi attraverso una 
sempre maggiore e respon
sabile partecipazione non so
lo una forte capacità di au
togoverno ma anche la con
sapevolezza del proprio ruo
lo decisivo per la determina-

Un operaio del genio civile 

Ferito nel porto 
da un cavo d'acciaio 

Giuseppe Pipirolla stava rimorchiando un'altra im
barcazione quando il cavo che le univa si è rotto 

Un operaio del genio civile, che lavora al porto di Napoli, 
si è ferito itri pemeriggio al braccio sinistro, a causa della 
rottura di un cavo di acciaio. L'incidente è avvenuto a bordo 
di un rimorchio, al quale tra attaccata, mediante il cavo di 
acciaio una bettolina. Giuseppe Ptpirolla, che ha 47 anni e 
abita in via Proto Pisani 33, insieme ad un compagno, Carlo 
Ascione, di 50 anni, stava a bordo del rimorchio. A un certo 
punto il pesante cavo di acciaio che univa le due imbarca
zioni si è spezzato, ed ha battuto con enorme forza sul brac
cio sinistro dell'operaio. La violenza dell'urto gli ha provocato 
gravi ferite al braccio. I sanitari del Nuovo Lento — dove 
è stato subito trasportato — gli hanno diagnosticato lo « sfa
celo dell'arto superiore sinistro ». Si sospetta anche una le-

poli della segreteria naziona- sione ossea. 

zione di un radicale cambia
mento della società. 

« Soprattutto a Salerno. 
tradizionalmente insufficien' 
te da un punto di vista cul
turale (e non solo cultura
le), c'è ' bisogno ' di * qualco
sa di più ' di una generica 
ventata di nuovo, quale può 
essere quella portata da un 
festival per i giovani, c'è bi
sogno di costruire solidamen
te le premesse per un nuovo 
corso della vita dei giovani 
in città. 

«Si tratta di un obiet
tivo ambizioso ma necessa
rio se si vuole imporre una 
svolta alla situazione, e, co
munque, non per questo la 
FGCI si fa prendere da fa
cili quanto ingiustificati en
tusiasmi che poi potrebbe
ro rivelarsi letali al cospet
to delle oggettive difficoltà 
di questo compito. 

«Partiamo da un discor
so assai semplice, ad esem
pio vediamo coesistere nel 

.festival " In t i lllimani" e 
"PFM" due tipi di musica e 
di cultura certo fortemente 
contraddittori ma con un 
unico scopo: quello di far 
crescere i momenti di con
tatto. di confronto fra la 
gioventù, mirando nello 
stesso tempo ad elevarne le 
capacità critiche. 

« Vogliamo anche — ha 
detto Bonavitacola in con
clusione — presentare in 
questo festival un "piano 
giovani per Salerno", appron
tato dalla nostra commissio
ne culturale, il cui momento 
fondamentale è l'impegno 
per il decentramento e lo 
sviluppo della vita culturale 
nella nostra città, attraverso 
una pianificata dislocazione 
di strutture sociali, quindi ci
nema. teatri, strutture spor
tive e sociali in genere e con 
!a riutilizzazione delle strut
ture pubbliche, gestite da pri
vati, la cui destinazione de
ve essere decisa dalla popo
lazione e dai giovani in par
ticolare. Vogliamo quindi su 
questi punti, che sono al
trettanti momenti di lotta. 
far nascere le consulte e i 
centri giovanili, la cui for
mazione sarà discussa nel fe
stival in uno spazio apposi
to, che sarà il più importan
te. quello de "i giovani e la 
città" ». 

Fabrizio Feo 

tronco. « » 
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